
DICHIARAZIONE SULLA INSUSSISTENZA DI CAUSE DI
INCONFERIBILITA’ E INCOMPATIBILITA’ ex art. 20 d.lgs. n. 39/2013

Il sottoscritta Franca Bernabè nato Vipiteno (BZ il 18 Sette m b re 1948, codice fiscale

BRNFNC48P18MO67K, con riferimento all’incarico di - Presidente rivestito presso DRI D’ITALIA Spa, conferito con

prowedimento/atto f.P-LI bt4 (4 \rL 2-.S,O-1 2s-DZa , ai

sensi delle disposizioni di cui agli articoli 46 e 47 del D.PR. 28 dicembre 2000, n. 445 “Testo unico delle disposizioni

legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa”, nonché ai sensi dell’art. 20 deI d.Igs. n. 39

dell’08.04.2013, consapevole delle responsabilità penali in caso di dichiarazioni mendaci, falsità in atti e uso di atti falsi,

di cui agli articoli 75 e 76 del citato D.P.R. n. 445/2000, nonché delle sanzioni di cui all’art. 20, comma 5, del d.lgs. n.

39 dell’08.04.2013

DICHIARA

con riferimento alle situazioni di INCONFERIBILITA’2 disciplinate dal d.lgs. n. 39/2013,

di non trovarsi in alcuna delle situazioni previste dai seguenti articoli:

- art. 3, comma 1, lett. c) e lett. d), del d.Igs. n. 39/2013;

- art. 7, comma 1, lett. d), del d.Igs. n. 39/2013;

- art. 7, comma 2, lett. d), del d.lgs. n. 39/2013;

Ail. i d.lgs. n. 39/2013

2.Aifini del presente decreto si intende;

e) “per c’canti di diritto privato in controllo pubblico», le società e gli oltri enti di diritto privato che esercitano funzioni omministrotive, attività di

produzione di beni e servizi afovore delle omministrozioni pubbliche odi gestione di servizi pubblici, sottoposti o controllo olsensi dell’ort.

2359 c.c. do pane di omministrazioni pubbliche, oppure gli enti nei quali siono riconosciuti olle pubbliche omministrozioni, anche in ossenzo
di uno portecipozione azionorio, poteri di nomino dei vertici o dei componenti degli orgoni.”

2 Ail. 20 d.lgs. n. 39/2013

i. “All’otto del conferimento dell’incarico l’interessato presento uno dichiarazione sullo insussistenzo di uno delle cause di inconferibilità di
cui ol presente decreto.”
4. Lo dichiorozione di cui al commo i è condizione per l’acquisizione dell’efficacia dell’incorico.”

‘Ail. 3 lnconferibilità di incarichi in caso di condanna per reati contro la pubblica amministrazione

1,4 coloro che siano stoti condannati, onche con sentenza non possoto in giudicata, per uno dei reati previsti dal copo I del titolo Il del libro
secondo del codice penale, non possono essere attribuiti: c) gli incarichi dirigenzioli, interni e esterni, comunque denominotc nelle pubbliche
omministrozioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico di livello nazionale, regionale e locale; d) gli incorichi di

omministrotore di ente di diritto privata in controllo pubblico di livello nazionale, regionale e locale”

4 Art. 7 Inconferibilità di incarichi a componenti di organo politico di livello regionale

i. “A coloro che nei due anni precedenti siono stati componenti dello giunto o del consiglio dello regione che conferisce l’incarico, ovvero
nell’anno precedente siano stoti componenti della giunto o del consiglio di uno pro vincio odi un comune con popolozione superiore ol 15000

obitànti dello medesimo regione o di uno formo associativo tra comuni avente lo medesimo popolazione della medesima regione, oppure

siano stoti presidente o amministratore delegato di un ente di diritto privato in controllo pubblico do pone dello regione, ovvero do porte di
uno degli enti locoli di cui al presente commo, non possono essere conferiti: d) gli incorichi di amministratore di ente di diritto privato in
controllo pubblico di livello regionale.”

Art. 7 lnconferibilità di incarichi a componenti di organo politica di livello locale
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Con riferimento alle situazioni di INCOMPATIBIIJTA’6 disciplinate dal d.lgs. n. 39/2013:

di non trovarsi in alcuna delle situazioni previste dai seguenti articoli

art 9 comma 2 deI d lgs n 39/2013v

art 12 commil 2 3e4 deld lgs n 39/2013,

art 13 commi 1 2 3 del d Igs n 39/2013

2. “A coloro che nei due onni precedenti siono stoti componenti dello giunto o del consiglio dello provincio, del comune o dello formo

ossociotiva tro comuni che conferisce l’incorico, ovvero a coloro che nell’anno precedente abbianofotto parte dello giunto o del consiglio di

una provincia, di un comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti odi una forma associativa tra comuni avente la medesima

popolazione, nella stessa regiane dell’amministrazione locale che conferisce l’incarico, nonché a coloro che siano stati presidente o
amministratore delegata di enti di diritto privato in controlla pubblico da parte di province, comuni o loro forme associative della stesso
regione, non possono essere conferiti: d) gli incarichi diamministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico do pane di uno provincia, di

un comune con popolazione superiore ai 15.000 abitantia di uno forma associativo tra comuni avente la medesima popolazione.”

Art. 20 d.igs. n. 39/2013

2.”Nel carso dell’incarico l’interessoto presenta annuolmente una dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompotibilità di

cui al presente decreto.”

Art. 9 incompatibilità tra incarichi e cariche in enti di diritto privato regoiati o finanziati nonché tra gli stessi incarichi e ie attività

p rate Ss io n a li

2. “Gli incarichi amministrativi di vertice e gli incarichi dirigenzioli, comunque denominati, nelle pubbliche amministrazioni, gli incarichi di
amministratore negli enti pubblici e di presidente e amministratore delegato negli enti di diritto privato in controllo pubblico sano

incompatibili con lo svolgimento in proprio, da porte del soggetto incaricato, di un’attività professionale, se questa è regolata,finanziata o
comunque retribuita dall’amministrazione o ente che conferisce l’incarico.”

8 Art. 12 incompatibilità tra incarichi dirigenziali interni e esterni e cariche di componenti degli organi di indirizzo nelie amministrazioni

statali, regionali e locali

1. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazionL negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblica

sono incompatibili con l’assunzione e il mantenimento, nel carso dell’incarico, della carico di componente dell’organo di indirizzo nello stesso
amministrazione anello stesso ente pubblico che ho conferita l’incarico, ovuero con l’assunzione e il mantenimento, nel corsa dell’incarico,

dello carica di presidente e amministratore delegato nello stessa ente di diritto privato in cantrolla pubblica che ha conferita l’incarico.

2. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministraziani, negli enti pubblici e negli enti di diritto privata in cantra(lo pubblico

di livello nazionale, regionale e locale sano incompatibili con l’assunzione, nel corso dell’incarica, della carica di Presidente del Consiglia dei
ministri, Ministro, Vice Ministro, sottasegretario di Stato e commissario straardin aria del Governo di cui all’orticoloil dello legge 23 agosto
1988, n. 400, a di parlamentare.

3. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico

di livella regionale sono incompatibili:

a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione interessata;
b) con lo carica di componente dello giunto ode! consiglia di uno provincia, di un comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti odi
una formo associativa tra comuni avente la medesima popolazione della medesima regione;
c) con la carica di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privoto in controllo pubblico da porte dello regione.
4. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negll enti di diritto privata in controllo
pubblico di livello provinciale o comunale sono incompatibili:
a) conio carica di componente dello giunto o del consiglio dello regione;
b) con la carico di componente dello giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti odi
una forma associativa tra comuni avente lo medesima popolazione, ricampresi nella stessa regione dell’amministrazione locale che ha

conferito l’incarico;
c) con la conca di componente di organi di indirizzo negli enti di diritta privoto in controlla pubblico da parte della regione, nonché di pro vince,
comuni con popolazione superiore 0115.000 abitanti a diforme associotive tra comuni aventi la medesimo popolazione dello stesso regione.

9Art. 13. incompatibilità tra incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico e cariche di componenti degli organi
di indirizzo politico nelle amministrazioni statali, regionali e locali
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di non svolgere altri incarichi o attività professionali ovvero di non essere titolare di cariche in altri enti pubblici o
privati regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione;
ovvero, in relazione al punto precedente: di svolgere altri incarichi o attività professionali ovvero di essere titolare
di cariche in altri enti pubblici o privati regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione qui di seguito indicati
unitamente ai compensi percepiti: DRI D’ITALIA SPA - UNIVERSITX DEGLI STUDI Dl TRENTO

DICHIARA ALTRESÌ’

di essere informato che, ai sensi di quanto disposto daII’art. 20, comma 3, del D.lgs. n. 39/2013, la presente

dichiarazione verrà pubblicata sul sito istituzionale dell’ente, nell’apposita sezione “Amministrazione Trasparente”.

Con la sottoscrizione della presente il/la dichiarante autorizza il trattamento dei propri dati personali nel rispetto di

quanto disposto in materia dal D.Igs. 196/2003 e s.m.i.

Il/La sottoscritto/a si impegna altresì a comunicare tempestivamente eventuali variazioni del contenuto della

presente dichiarazione.

Luogo, data
ROMA, 20/02/2025

FIRMA

‘de’’

r “Gli incarichi di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privata in controllo pubblico, di livello nazionale, regionale e locale, sono

incompatibili con la carica di Presidente del Consiglio dei Ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di Stato e di commissario

straordinario del Governo di cui all’orticolo 11 dello legge 23agosto1988, fl. 400,0 di parlamento re.”

2. “Gli incarichi di presidente e amministratore delegato di ente di diritto privato in controllo pubblico di livello regionale sono incompotibili: o)
conio carica di componente dello giunto o del consiglio dello regione interessato; b) con lo carico di componente dello giunta o del consiglio

di una provincia odi un comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti odi uno formo associativa tra comuni avente la mdesimo

popolazione della medesima regione; c) con lo carico di presidente e omministrotore delegato di enti didiritto privato in controllo pubblico

da porte della regione, nonchd di pro vince, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o diforme associative tra comuni aventi lo

medesimo popolazione dello medesimo regione.

3. “Gli incarichi presìdenteeomministrotore delegato di ente dì diritto privato in controllo pubblico di livello locale sono incompatibili con

l’assunzione, nel corso dell’incorico, della carico di componente della giunta o del consiglia di una provincia odi un comune con popolazione

superiore ai 15.000 abitantio di una forma associativo tro comuni avente la medesima popolazione della medesimo regione.”.


